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Contenimento della flora spontanea. Prova di una macchina cimatrice orizzontale 
La flora spontanea rappresenta una delle problematiche principali nella conduzione biologica dei seminativi. 
Con la coltura in atto le macchine normalmente utilizzate per il controllo delle infestanti sono gli erpici 
strigliatori e, per le colture a fila, le sarchiatrici. Nei casi in cui i passaggi con queste macchine non abbiano 
controllato in modo sufficiente la flora spontanea rimangono due alternative: l’eradicazione manuale, efficace 

ma onerosa in termini di tempo, oppure l’utilizzo di macchine cimatrici orizzontali (fig. 1). Queste macchine 
hanno come obiettivo principale la cimatura delle infiorescenze delle infestanti, limitando così la loro 
diffusione per seme. L’altezza da terra a cui viene operato il taglio dipende dalla coltura: la macchina viene 
regolata in modo da operare immediatamente al disopra del piano definito dalle piante coltivate. Le cimatrici 
orizzontali sono ancora poco diffuse in Italia, mentre si stanno facendo strada nel parco macchine delle 
aziende bio soprattutto in Francia. Al fine di cominciare a fare conoscenza con il loro utilizzo e con i risultati 
ottenibili è stata organizzata una prova in comune di Talmassons.  
 

 

Fig. 1. Cimatrice orizzontale 
 
Condizioni della prova 
La prova è stata effettuata in data 6 Agosto su un appezzamento di soia seminata a file. La coltura 
precedente era un frumento. 

Varietà Gruppo Interfila Investimento Stadio fenologico della coltura 

Blancas 1+ 0,75 m 45 semi/m2 R5: inizio riempimento semi a partire dalla base e 
raggiungimento del massimo sviluppo vegetativo 

 
Le principali infestanti presenti erano: Sorghetta (Sorghum halepense), Amaranto (Amaranthus retroflexus), 
Farinello (Chenopodium album) e Cencio molle (Abutilon theophrasti). Tutte si trovavano in fase di fioritura 
avanzata / formazione dei semi (fig. 2 e 3). 
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Containment of spontaneus flora. Horizontal weed trimmer machine test

Spontaneous flora represents one of the principal problem for organic farming. Nowadays the typical
machines used for weed control are chain harrows and weeders for row crops. In those cases where
the traditional machines have not sufficiently controlled the spontaneus flora two options remain:
manual uprooting, efficient but expensive in terms of time, or with horizontal weed trimmer machines (fig.1).
The main purpose of these machines is to cut weed inflorescences, avoiding their seed spreading.
The working height depends on the crops: it's possible to adjust the cut height just over the crops top.
These horizontal machines are not yet widespread in Italy while are more common in organic farms mainly
in France. In order to know their use and achievable results a fild test has been arranged in 
Talmassons.

Containment of spontaneus flora. Horizontal weed trimmer machine test

fig.1. Horizontal weed trimmer .

Test conditions

Test has been carried out on August 6th on a soya crop sown in rows. The previus crop was wheat.

Variety Group Row spacing Phenological crop status

R5: beginning of seeds filling from the base and
reaching the maximum vegetative development.

Seed investment

45 seeds/m 20.75 m1+Blancas

 The principal weeds were: Sorghum halepense, Amaranthus retroflexus, Chenopodium album, Abutilon
theophrasti. All the weeds were in flowering phase/ seeds formation (fig. 2 and 3).
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Fig. 2. Flora spontanea Fig. 3. Flora spontanea 
 
Macchina in prova 
La cimatrice orizzontale provata è costruita dalla ditta Meneguzzo di Castel Guelfo di Bologna. 
Il modello in prova aveva una larghezza di lavoro di 6 metri. Gli organi falcianti sono costituiti da lame che 
ruotano orizzontalmente (fig. 4 e 5), azionate da un sistema di pulegge che prendono il movimento da un 
motore idraulico. La velocità di lavoro consigliata è compresa tra i 3 e 6 km/h, in funzione della densità delle 
infestanti. La macchina può essere montata sul trattore sia frontalmente che posteriormente. Per maggiori 
informazioni tecniche consultare il sito web del costruttore: http://www.barbabietoladaseme.it. 
 

  

Fig. 4. Organi di taglio della cimatrice Fig. 5. Organi di taglio della cimatrice. Dettaglio 
 
 
Risultati della prova 
La macchina, molto semplice nella sua concezione e nel suo utilizzo, di facile regolazione, si è dimostrata in 
grado di eseguire una cimatura netta della parte delle infestanti, sia graminacee che dicotiledoni, che 
svettavano al disopra della coltura (fig. 6 e 7). Specialmente per le dicotiledoni annuali, come ad esempio il 
cencio molle, l’amaranto ed il farinello, la cimatura può rappresentare un valido strumento per contenerne la 
diffusione. Data la scalarità nella crescita delle piante spontanee sono probabilmente da effettuarsi un paio 
di interventi di cimatura, cominciando ad uno stadio precedente rispetto a quello in cui si è intervenuti nella 
prova. Un secondo effetto positivo ed immediato, nel caso di elevata densità di infestanti, è dato dalla minore 
competizione per luce ed acqua, esercitata dalle infestanti sulla coltura, dopo il passaggio di cimatura. La 
cimatrice può essere impiegata anche su numerose altre colture. Nelle nostre realtà potrebbe trovare 

Fig.2. Spontaneus flora                                                  Fig.3. Spontaneus flora

Tested machine

The horizontal weed trimmer machine was built by Meneguzzo company in Castel Guelfo di Bologna Italy.
The 6 metres working length model has horizontal rotating knifes (fig. 4 and 5). The rotating knifes are 
driven by a pulley system that take the motion from a hydraulic motor. The suggested working speed is
between 3 and 6 km/h depending on weeds density. The machine can be installed front or back.
For more informations consult the builders web site www.meneguzzo.eu

Fig. 4. Weed trimmer cutting knifes                                   Fig. 5. Weed trimmer cutting knifes.

Test results

The machine is characterized by a simple disign, easy of use and control. It has proven to be able to
cut cleanly all the weeds top that towered on the crop (fig. 6 and 7). Especially for annual dicotyledon,
the cut can prevent their diffusion. Due to the different rates plants grow, a couple of cutting interventions
could be necessary.
The second instant and positive effect of the cutting action on the crop is less weed competition for light 
and water. The machine can be used for other different crops. In our case it could be used for small-grain
cereals to prevent the spread of wild oats.
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impiego sui cereali a paglia sia per limitare la diffusione, ad esempio, dell’avena selvatica, sia per ridurre il 
numero di semi di infestanti presenti nella granella alla trebbiatura (maggior valore e maggior conservabilità 
della granella).  
 

  

Fig. 6. Cimatrice al lavoro Fig. 7. Dettaglio sul lavoro di 
cimatura 

 
La cimatrice è stata in seguito provata sulla soia di un secondo appezzamento, in comune di Muzzana. 
Questo appezzamento aveva ospitato due anni fa del girasole, ed ora questa specie rappresentava 
“l’infestante” principale per la soia. La cimatrice ha eliminato quasi interamente il numero di capolini presenti 
con un unico passaggio (fig. 8 e 9). 

  

Fig. 8. Girasole infestante su soia. Appezzamento prima del passaggio della 
cimatrice 

Fig. 9. Particolare delle piante di 
girasole cimate 

 
 
In conclusione, il contenimento della flora spontanea deve essere basato principalmente sulla rotazione 
colturale e sull’utilizzo delle intercalari, ma quando la situazione “scappa di mano”, la cimatrice orizzontale 

rappresenta un valido strumento per ridurre il potenziale riproduttivo delle infestanti.  

Fig. 6. Weed trimmer at working                                                                             Fig. 7. Detail on cutting work

The machine has also been used on a soy cultivation where the main weeds was sunflower. The cutting
machine has almost completely eliminated all the flower heads in just one passage (fig. 8 and 9).

Fig. 8. Sunflower weed on soy crop. Land situation before cutting treatment.     Fig. 9. Detail of cutted sunflower.

In conclusion, the spontaneus flora control has to be principally based on crop rotation, but when it's
necessary the horizontal machine is a valid tool to reduce the reproducing weed power.


